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 ALLEGATO    

  

 

 
1. INTRODUZIONE 

A. Contesto normativo 

Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 
l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato

si applicano, in quanto compatibili, anche 
nei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche 
ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l'applicazione delle diverse 
disposizioni specificamente adottate per tali rapporti

si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente

sostiene il <<lavoro agile>>, un approccio 
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all'organizzazione del lavoro basato su una combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione, che 
non richiede necessariamente al lavoratore di essere presente sul posto di lavoro o in un altro luogo 
predeterminato e gli consente di gestire il proprio orario di lavoro, garantendo comunque il rispetto del 
limite massimo di ore lavorative giornaliere e settimanali stabilito dalla legge e dai contratti collettivi; 
sottolinea pertanto il potenziale offerto dal lavoro agile ai fini di un migliore equilibrio tra vita privata e 
vita professionale, in particolare per i genitori che si reinseriscono o si immettono nel mercato del lavoro 
dopo il congedo di maternità o parentale; si oppone tuttavia alla transizione da una cultura della 
presenza fisica a una cultura della disponibilità permanente; invita la Commissione, gli Stati membri e le 
parti sociali, in sede di elaborazione delle politiche in materia di lavoro agile, a garantire che esse non 
impongano un onere supplementare ai lavoratori, bensì rafforzino un sano equilibrio tra vita privata e 
vita professionale e aumentino il benessere dei lavoratori; sottolinea la necessità di concentrarsi sul 
conseguimento di obiettivi occupazionali al fine di scongiurare l'abuso di queste nuove forme di lavoro; 
invita gli Stati membri a promuovere il potenziale offerto da tecnologie quali i dati digitali, internet ad 
alta velocità, la tecnologia audio e video per l'organizzazione del (tele)lavoro agile

B. Ambito di applicazione e destinatari 

C. Comitati unici di garanzia 
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D. Misure organizzative 

 
a) Misure organizzative per l’attuazione del telelavoro 

piano 
per l'utilizzo del telelavoro

 
b) Misure organizzative per la sperimentazione di nuove modalità spazio temporali di svolgimento 
della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart-working) 
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non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera

 

performance

 

 

 
mission 

performance
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digital divide

project management
modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il 
possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa

 

smart working

smart working

 smart working

 

                                                       
1 1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per iscritto ai fini 
della regolarità amministrativa e della prova, e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali 
aziendali, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 
lavoratore. L'accordo individua altresì i tempi di riposo del lavoratore nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 
2. L'accordo di cui al comma 1 può essere a termine o a tempo indeterminato; in tale ultimo caso, il recesso può avvenire con un 
preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 
termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, al fine di consentire 
un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. In presenza di un 
giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo 
determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato  
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c) Misure organizzative per l’adozione di servizi di supporto alla genitorialità 

performance

performance
in itinere ex-post

E. Bilancio di genere 
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Art. 38-septies. (Bilancio di genere). - 1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, avvia un'apposita sperimentazione dell'adozione di un bilancio di genere, 
per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini di 
denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito, per determinare una valutazione del diverso impatto delle 
politiche di bilancio sul genere. 
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, viene definita la metodologia generale del bilancio di genere ai fini della rendicontazione. 
 3. Le amministrazioni centrali dello Stato forniscono al Ministero dell'economia e delle finanze le 
informazioni necessarie secondo schemi contabili, indicatori statistici e modalità di rappresentazione 
stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
anche in collegamento con i contenuti previsti ai sensi, dell'articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo n. 150 del 2009

F. Obiettivi 

smart working

template

smart working
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performance

 performance
Performance

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

smart working

G. Attuazione e monitoraggio della direttiva 
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o 

o 
o 

2. PROPOSTE METODOLOGICHE 

A. Indicazioni operative per l’attivazione del lavoro agile 

Fase 1: Analisi del contesto 
 

 

Fase 2: definizione degli obiettivi e delle caratteristiche del progetto generale di lavoro agile 
 

- 

- 
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- 

 ex 

- 

- 

 

“desk sharing”

co-working2 

 

 
Fase 3: avvio della sperimentazione 

 

                                                       
2 co-working

co-working

. 
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- 

- 
 
Fase 4: monitoraggio e valutazione 

B. Azioni trasversali: formazione e sensibilizzazione 

- 

smart working
- 
- 

- 

web, 
faq

C. Partecipazione sindacale 

- 

3. ASPETTI ORGANIZZATIVI, GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO E RELAZIONI SINDACALI 

A. Organizzazione del lavoro 

smart working

timbratura del cartellino presenza fisica
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work-life balance

Sharing Economy

smart 
working

smart working

lavoro agile telelavoro

smart

smart working
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B. Gestione del rapporto di lavoro 

smart working

smart working

smart working

part- time

C. Relazioni sindacali 

smart working

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2017

 

D. Disciplina interna 
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 smart working

 

 

diritto alla disconnessione
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E. Monitoraggio 

F. Il potere di controllo e disciplinare del datore di lavoro nello smart working 

1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile disciplina l'esercizio del potere di controllo del datore 
di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di quanto 
disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni.  
2. L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa 
all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari.

Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza 
dell'attività dei lavoratori possono essere impiegati esclusivamente per esigenze organizzative e 
produttive, per la sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale e possono essere installati 
previo accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o dalle rappresentanze 
sindacali aziendali. In alternativa, nel caso di imprese con unità produttive ubicate in diverse province 
della stessa regione ovvero in più regioni, tale accordo può essere stipulato dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. In mancanza di accordo, gli impianti e gli 
strumenti di cui al primo periodo possono essere installati previa autorizzazione delle sede territoriale 
dell'Ispettorato nazionale del lavoro o, in alternativa, nel caso di imprese con unità produttive dislocate 
negli ambiti di competenza di più sedi territoriali, della sede centrale dell'Ispettorato nazionale del 
lavoro. I provvedimenti di cui al terzo periodo sono definitivi. 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2017

 

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli strumenti utilizzati dal lavoratore per rendere la 
prestazione lavorativa e agli strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze. 
3.  Le informazioni raccolte ai sensi dei commi 1 e 2 sono utilizzabili a tutti i fini connessi al rapporto di 
lavoro a condizione che sia data al lavoratore adeguata informazione delle modalità d'uso degli 
strumenti e di effettuazione dei controlli e nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196.

smart working

smart working

“d) dirigono, 
coordinano e controllano l'attività degli uffici che da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti 
amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; e) provvedono alla gestione del personale e 
delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai propri uffici,…;”.  

septies
smart workers

G. Potere disciplinare 

Ferma la 
disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile……si applica l'articolo 
2106 del codice civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle 
infrazioni e delle relative sanzioni è definita dai contratti collettivi.”. 
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quater

4. INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE E PROTEZIONE DEI DATI, CUSTODIA, RISERVATEZZA 

A. Infrastrutture abilitanti per il lavoro agile  

smart

- 

- conservazione

- software

                                                       
3 L’articolo 21, comma 2, dell’A.S. 2233-B prevede che “L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione 
della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari”. 
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- 

- 
logout

bring your own device
device smart worker

5. MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

lavoro agile

smart working

A. Valutazione della performance come condizione abilitante lo smart 
working 

smart working

performance

smart working

 

performance
 

 
smart working

 
focus group

 performance
performance

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2017

 

 smart workers
 

 
 
 

B. Obiettivi di performance organizzativa e valutazione degli impatti della 
sperimentazione 

smart working

smart work
smart work

roadmap

smart working

smart 
working

smart work

6. SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

A. Quadro di riferimento 
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indoor outdoor

indoor outdoor

B. Contenuti minimi dell’informativa 

indoor

                                                       
1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la 

prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con 
cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 
particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 
2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare 
i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali  

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2017

 

outdoor

Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali 1. L'accordo per lo 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue modificazioni sono oggetto delle 
comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 
2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi 
connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. 
3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e 
ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei 
locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione 
sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di 
vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza.

  17A04857  


